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E’ più bello se lo facciamo insieme 
di Gianfranco Mei 

Un cordiale benvenuto al nuovo appun-

tamento con Pontevecchio.  

In questo numero, grande attenzione è 

riservata alla nuova Maserati Levante, il 

SUV della Casa del Tridente.  

Questo argomento ci dà l’occasione per 

evidenziare come si delinea il modus 

operandi di gretaemme.it nel suo fare 

informazione.   

Gli utenti registrati avranno chiaramente 

notato come questa notizia viene svilup-

pata attraverso le diverse aree del sito. 

L’importanza dell’avvenimento è tale 

che, per proporlo in modo quanto più 

possibile completo, sono state coinvolti 

tutti i canali di gretaemme.it   

A partire dalla Home: tutti quanti posso-

no avere l’annuncio della notizia corre-

dato dalle informazioni fondamentali 

nonché da immagini e video.   

Effettuando la registrazione gratuita, gli 

utenti possono poi visualizzarne l’appro-

fondimento usufruendo di una informa-

zione più ampia tramite l’area News a 

loro dedicata.  

A ulteriore supporto di quanto descritto, 

vi è poi la sezione Videogallery.   

Questa sezione raccoglie numerosi filma-

ti e costituisce l’ideale completamento 

dell’informazione scritta.   

Per mezzo dei video, realizzati da pro-

fessionisti dell’informazione dei diversi 

continenti e selezionati a nostro giudizio 

fra decine e decine, la notizia viene svi-

luppata visivamente per far vivere a chi 

guarda quasi la stessa sensazione, la stes-

sa emozione dell’essere presente a un 

evento, a una corsa o, in questo caso alla 

presentazione della vettura.   

Un video infatti ricrea un’atmosfera pres-

sochè impossibile da rendere con le sole 

parole.   

I professionisti dell’informazione trovano 

ulteriore spazio nella sezione “Maserati 

Today” liberamente consultabile e nella 

sezione “Maserati Today” riservata agli 

utenti registrati.   

Anche in queste sezioni la notizia è stata 

riportata: entrambe le sezioni raccolgono 

le notizie attinenti il mondo Maserati pro-

venienti da una selezione di testate di 

molti paesi nel mondo.   

Mai come oggi gretaemme.it è in grado di 

fornire un’informazione completa, armo-

niosamente integrata e strutturata, un’in-

formazione capace di attirare non solo i 

“maseratisti” ma tutti gli amanti delle 

belle auto e del bello nel senso più ampio.  

Mai come oggi gretaemme.it fornisce in-

formazioni da tutto il mondo per appas-

sionati di tutto il mondo.   

Da sempre infatti è nostra convinzione 

che ogni cosa ha un senso ed è più bella 

ed interessante solo se la si fa insieme. 

Passione e professionalità hanno sempre 

convissuto in gretaemme.it e questa sua 

nuova versione conferma più che mai la 

nostra visione.  

Appassionati, Esperti, Professionisti  

Continua da pag. 2  
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dell’informazione, Amanti del bello si ritrova-

no su gretaemme.it e tutti coloro che vorranno 

unirsi sono i benvenuti.   

Le diverse aree del sito sono a disposizione per 

garantire un’informazione quanto più possibi-

le corretta e un’opportunità di grande visibilità  

 

 per tutti.   

Anche le testate giornalistiche del settore auto 

e non, possono usufruire di ulteriore visibilità 

per mezzo di gretaemme.it: le notizie attinenti 

il mondo Maserati provenienti dal mondo 

dell’informazione saranno riportate nelle se-

zioni Maserati Today e le fonti da cui proven-

gono potranno così accrescere la loro platea di 

visitatori.  

Gretaemme.it è dunque realizzato grazie 

all’apporto di entità diverse insieme.   

Solo la diversità insieme può dare vita a  qual-

cosa di emozionante.  

Il bello non finisce qui: tutto questo non è fat-

to per essere tenuto riservato a un limitato e  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
circoscritto numero di persone ma perché sia 

liberamente consultabile   da tutti cosicchè si 

possa diventare sempre più  numerosi: più 

Appassionati, più Esperti, più professionisti   

Cose che un tempo parevano impossibili da 

coniugare oggi lo sono: gretaemme.it ne è l’ul-

teriore dimostrazione, da anni.   

E ora via con gli argomenti in copertina.   

Buona lettura. 
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Levante è 
una grande 
sfida, 
 così come 
lo fu la 
Quattroporte 
I.  

Maserati Levante - Il SUV emozionoso 

La “Quattroporte” nacque nel 
1963 grazie alla intraprendenza 
di Adolfo e Omer Orsi che die-
dero  seguito ai consigli e 
all’ intuizione di Mimmo Dei 
circa la possibilità di successo 
di una berlina di prestigio dota-
ta  di una meccanica capace di 
grandi prestazioni.  
Tentando una strada mai battu-
ta, buttando il cuore oltre l’osta-
colo, la Maserati propose una 
berlina di grande eleganza, ca-
pace di prestazioni eccezionali  
il tutto con un abitacolo confor-
tevole e di gran lusso.  

2016 
Maserati 
presenta la 
Levante. 
Una vettu-
ra fonda-
mentale, di 
importanza 
strategica. 
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La vettura riscosse un immedia-
to  successo e diventò ben pre-
sto un must irrinunciabile per la 
clientela più prestigiosa.  
La Quattroporte dimostrò per la 
prima volta che anche una gran-
de berlina può  emozionare: la 
sua linea, le finiture dell’abita-
colo ed il suo comfort, le pre-
stazioni entusiasmanti ...  
Tutto questo insieme, per creare 
un’unica emozione.   
Una berlina così non si era mai 
vista prima.  
Con la Levante la Maserati si 
trova nella stessa situazione di 

(Continua a pagina 5) 
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Maserati Levante - Il SUV emozionoso 
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allora. Così come allora, la Casa del Tridente propone una vettura che non ha mai prodotto prima, una vettura capace di 
riunire in sé qualità contrastanti fra loro, qualità che sono proprie di vetture di tipologie ben diverse.   
Rispetto ad allora, la grande differenza è che la Levante non è il primo modello a fare il suo ingresso sul mercato: a causa 
della sua lunga gestazione, di cui abbiamo parlato nel numero precedente di Pontevecchio, la miglior concorrenza tedesca 
e inglese propone già da tempo vetture con cui ora la Levante è chiamata a confrontarsi.   
Una grande sfida dunque.  
Principalmente a questo modello,  entro il 2018, viene chiesto infatti di consentire di raddoppiare le vendite della Casa 
rispetto al 2014 - anno record - in cui furono superate le 36.000 auto vendute.  
E’ chiaro perciò come il  Levante sia il progetto più ambizioso ed importante, per non dire cruciale, della storia recente del 
marchio. Un progetto, comunque vada, destinato a cambiare la storia della Maserati.  
E’ comprensibile quindi come in tutti, dagli appassionati ai vertici della Casa, dagli addetti alla produzione all’ Italia intera, 
la speranza, la fiducia, l’apprensione si fondano insieme nell’attesa di poter verificare quale accoglienza sarà riservata alla 
Levante. 
Come potrà la Levante crearsi il suo spazio in un segmento ora tanto affollato di valide alternative?  
Per noi la risposta è semplice: perché quello Maserati è il SUV emozionoso.   
Abbiamo coniato questo nuovo aggettivo per descrivere meglio la nostra sensazione provata al cospetto della Levante.   

(Continua da pagina 4) 

Continua a pag. 6 
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Maserati Levante - Il SUV emozionoso 

Quelli in “oso”  sono aggettivi di 
relazione: si tratta di aggettivi che 
sottolineano la presenza di un  
insieme di qualità.   
Grazioso, ad esempio, non indica 
solamente il possedere grazia ma 
anche essere attraente, piacevole, 
divertente così emozionoso è, per 
noi, il termine corretto per indica-
re che la Levante è capace di su-
scitare tante, piacevoli emozioni. 
Ecco allora che per indicare la 
relazione fra il SUV Maserati e le 
tante emozioni che è in grado di 
suscitare, era necessario un nuovo 
aggettivo: “emozionoso”.    
La Levante è il SUV emozionoso. 
La Maserati entra in un segmento 
finora inesplorato con la forza 
della sua storia leggendaria, tra-
smettendo in questa vettura total-
mente nuova i migliori valori 
della sua tradizione.  
Non abbiamo mai ben compreso i 
pareri contrari a questo progetto e 

(Continua da pagina 5) 
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ta con tutti i rischi conseguenti. 
La Levante è la prima macchina 
del secondo secolo dalla fonda-
zione della Casa: è la una nuova 
Tipo 26.  
Dalla Tipo 26 dei fratelli Mase-
rati è nata la storia di una delle 
Case automobilistiche più presti-
giose al mondo.  
La Levante, erede di tanta storia,  
ha tutti i presupposti per fare il 
futuro della storia del Tridente. 
La Levante riunisce dunque, sim-
bolicamente, le due auto cardine 
della storia della Casa: la Tipo 26 
e la Quattroporte I.   
Non basta questo per fare della 
Levante un SUV emozionoso?
Simbologie a parte, la Levante è 
bella da vedere e da toccare. 
Le dimensioni generose sono ben 
dissimulate grazie ad una linea  
 di impronta sportiva.  
Il frontale, grintoso, riprende 
quanto visto nella Alfieri, lo 

(Continua a pag. 7) 

continuiamo a farlo: per alcuni, 
appassionati e non, una vettura 
così fatta sarebbe blasfema per il 
marchio Maserati.  
Perché mai? Non sono importanti 
le forme, le dimensioni, quante 
porte abbia; l’ importante è che sia 
riconoscibile come Maserati e 
come tale conservi ed esalti le 
qualità che sempre hanno con-
traddistinto le vetture della Casa. 
Non ci sembra che, ad un primo 
esame, queste qualità non siano 
presenti. Non c’era da dubitarne. 
Il mercato poi non ha mai avuto 
dubbi: il segmento dei SUV è 
sempre cresciuto e molte case che 
hanno avuto l’ opportunità di pro-
durre da tempo questa tipologia di 
vettura oggi prosperano proprio 
grazie a queste vetture.  
Essere contrari a questo tipo di 
auto vuol dire voler relegare una 
Casa a un ruolo marginale, diffi-
cile da difendere, volerne impedi-
re l’aumento dei volumi di vendi-

http://www.gretaemme.it
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Maserati Levante - Il SUV emozionoso 

splendido concept due porte.   
L’aggressività della parte anteriore si 
stempera nell’andamento della fiancata 
che presenta i tipici tre sfoghi per l’aria 
calda riproposti per la prima volta dopo 
50 anni dalla berlina Quattroporte V di 
Pininfarina e in seguito adottati da tutti 
i modelli successivi.  
A partire dalla porta posteriore, la fian-
cata diventa sinuosa e viene sapiente-
mente modellata per dare slancio alla 
vettura così come avviene sulle attuali 
berline Ghibli e Quattroporte.  
In corrispondenza del montante centra-
le la linea del padiglione comincia a 
scendere per terminare con un pronun-
ciato alettone.  
Come si nota, la parte superiore della 
vettura potrebbe essere tranquillamente 
quella di una berlina sportiva: osservate 
infatti il parabrezza inclinato, le linee 
della  seconda e terza luce rastremate 
che danno slancio alla discesa del padi-
glione e l’andamento spiovente del 
terzo montante che conclude la sua 
discesa, in prosecuzione della linea 
superiore, appoggiandosi alla fanaleria 
di coda.  
Il montante stesso, lateralmente poggia 
sul possente passaruota posteriore ed 
anche questo particolare dona alla  Le-
vante una connotazione di grande spor-
tività e la sensazione di essere pronta 
allo scatto.  
La parte posteriore, nonostante la pre-
senza di quattro scarichi che lasciano 
presagire prestazioni ai vertici del seg-
mento, non è per nulla vistosa e denota 
molta compostezza.   
Lo stile complessivo della vettura ci 
pare ben riuscito: elegante, ben propor-
zionato e mai “pesante” o goffo, senza 
eccessi né forzature, imponente com’è 
giusto che sia ma filante e con il giusto 
accenno di sportività.  
Con un perfetto mix di forme capace di  
richiamare alla mente più di un model-
lo della Casa. la Levante esprime classe 
e buongusto così come le migliori Ma-
serati del passato. 

(Continua da pagina 6) 
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Maserati Levante - Il SUV emozionoso 

Le emozioni non finiscono qui: 
molte altre derivano approfonden-
do la conoscenza della vettura. 
La Maserati Levante consentirà 
alla Casa di accedere al segmento 
del lusso più grande del mondo.  
Il nome “Levante” è stato ispirato 
da un vento del Mediterraneo la 
cui forza può cambiare da lieve a 
burrasca in un istante.   
Questo comportamento rispecchia 
il carattere della vettura.  
A noi piace anche pensare che il 
nome intenda ricordare anche Via 
Emilia Levante dove la Casa del 
Tridente aveva anticamente sede. 

 
Il telaio della Levante, progettato 
in esclusiva da Maserati, è stato 
appositamente sviluppato per 
offrire insieme un’ottima guidabi-
lità su strada e una valida capacità 
nel fuoristrada, con il comfort e la 
praticità necessario giorno per 
giorno.  
La sua esclusività deriva da carat-
teristiche tecniche come sospen-
sioni pneumatiche e il sistema 
AWD Q4, offerte di serie.  
 Il risultato è un'esperienza di 
guida tipica del marchio Maserati. 
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Il design della Maserati Levante è 
distintivo e attraente, attinge agli 
elementi estetici tipici dello stile 
italiano.  Il progetto propone un 
nuovo concetto nel mondo SUV, 
che unisce spazio e linee da coupé, 
ottenendo la massima efficienza 
aerodinamica nel suo segmento con 
un Cx di appena 0,31.  
La progettazione della Levante si è 
basata su tre pilastri principali: 
design, esclusività e prestazioni.  
La vettura rappresenta la miscela 
ottimale di questi tre elementi nel 
mondo SUV. 

http://www.gretaemme.it
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Maserati Levante - Il SUV emozionoso 

Il Levante è in grado di esaltare 
qualsiasi conducente di auto sporti-
ve: l’agilità della macchina è dovuta 
tra l’altro all'ampio uso di materiali 
leggeri, al sofisticato schema delle 
sospensioni, alla distribuzione otti-
male del peso (50%-50%), al più 
basso  centro di gravità del segmen-
to, al nuovo sistema Torque Vecto-
ring.  
Queste sono alcune delle caratteri-
stiche in grado di garantire un com-
portamento su strada senza pari nel-
la classe di SUV di lusso e una sor-
prendente capacità off-road. 
Tutte le versioni benzina e diesel 
della Levante utilizzano il cambio 
automatico ZF a otto rapporti in 
grado di offrire comfort o cambi 
marcia rapidi, a seconda della moda-
lità di guida selezionata.   
Il conducente Levante può scegliere 
tra quattro modalità di guida: 
“Normale”, “ ICE”, "Sport" e "Off-
Road" che modificano in modo in-
telligente la risposta di motore, tra-
smissione, sospensioni e le caratteri-
stiche di elettronica.  
I nuovi motori V6 di Maserati sono 
stati un grande successo fin da quan-
do sono stati introdotti nei modelli 
Ghibli e Quattroporte.  
Il motore V6 a benzina della Levan-
te, in due livelli di potenza, è biturbo 
e adotta l'ultima tecnologia GDI 
sviluppata dalla Maserati Powertrain 
in collaborazione con il team di svi-
luppo della Ferrari Powertrain.  
Questa nuova generazione di motori 
Maserati sono più potenti, più emo-
zionanti da guidare e più eco-
friendly che mai.  
La coppia massima è disponibile ben 
al di sotto dei 2.000 giri/min.. 
Nella modalità "Sport", il sistema di 
scarico offre un'esperienza unica di 
suono Maserati. 

(Continua a pagina 10) 
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La coppia specifica del motore V6 
da 430 CV è pari a 194 Nm per li-
tro: questo valore è il migliore nella 
classe di SUV di lusso così come è il 
migliore di potenza specifica (144 
CV / l).  
La Maserati Levante S 430 CV acce-
lera a 100 km/h in 5,2 secondi e rag-
giunge una velocità massima di 264 
chilometri all'ora; la Levante copre 0
-100 km/h in soli 6,0 secondi e ha 
una velocità massima di 251 Km/h. 
La motorizzazione diesel, sempre V6 
- 3 litri - viene costruito dalla VM 
Motori nelle potenze di 250 e 275 
CV. 

La Maserati Levante offre tutti i mo-
derni dispositivi di aiuto alla guida e 
le possibilità di infotainment offerte 
dalla tecnologia di oggi . 
La console centrale accoglie uno 
schermo touch e sensibile anche ai 
gesti da 8.4 pollici che visualizza le 
informazioni e i comandi inviati tra-
mite una innovativa doppia manopo-
la posta sul tunnel centrale.  
Allo stato dell’arte anche l’ impianto 
audio che può essere Harman Kar-
don (9 altoparlanti e 900 W di poten-
za) o Bowers & Wilkins, composto  
da 17 altoparlanti pilotati da un’am-
plificazione da 1280 W..  

 

La tradizione di artigianalità e tecno-
logia all'avanguardia lunga più di 100 
anni garantisce qualità eccezionale 
fino nel più piccolo dei dettagli.  
L'interno del Levante è dotato di serie 
di  sedili rivestiti in pelle in colore 
unico, bicolore in opzione. 
Il sedile di guida ha regolazione elet-
trica a 6 vie di serie, a 12 vie in opzio-
ne.   
Al momento del lancio sono disponi-
bili 28 combinazioni di colori degli 
interni. I rivestimenti Ermenegildo 
Zegna, che coniugano perfettamente 
eleganza e sportività, fanno parte del 
Luxury pack. Per i clienti più sportivi 
è disponibile lo Sport pack. 

http://www.gretaemme.it
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Essendo una vettura in grado di 
coprire diversi ruoli, nulla è 
tralasciato anche per quanto 
riguarda la possibilità di allog-
giare in modo ottimale bagagli 
voluminosi o attrezzature per il 
tempo libero.  
Alla capacità del bagagliaio di 
580 litri con i sedili in posizio-
ne, montando un box sul tetto si 
può contare su altri 410 litri.  
E’ possibile trasportare fino a 6 
paia di sci o 4 snowboard oppu-
re 3 biciclette.  
Amate fare surf? Nessun pro-
blema. 
 
La Levante  adotta di serie su 
tutte le versioni il sistema di 
trazione integrale “Maserati 
Q4”. In condizioni di guida 
normali, il sistema fornisce 
100% della coppia motore alle 
ruote posteriori.  Il sistema, 
sempre attivo, reagisce istanta-
neamente in caso di necessità 
trasferendo la coppia necessaria 
alle ruote anteriori: in 150 mil-
lisecondi la ripartizione della 
coppia può passare da 0% -
100% anteriore - posteriore al 
50% - 50%.  
La funzionalità del sistema è 
visualizzabile nel display da 7” 
posto nel quadro strumenti.  
 

La Maserati Levante è stato 
sottoposto ad un lungo e rigoro-
so programma di test di affida-
bilità. Prototipi di pre-
produzione sono stati guidati in 
un test per milioni di chilometri 
e condotti in condizioni sia di 
caldo che di freddo estremo. 
Controlli di qualità specifici 
sono stati effettuati in Cina e a 
Dubai.  
Ogni singolo componente della 
Maserati Levante è stato testato 
ad ogni sforzo per garantire la 
sua capacità di soddisfare gli 
elevati standard del segmento 
SUV di lusso. 

http://www.gretaemme.it
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La descrizione accurata di tutti 
gli aspetti della Maserati Le-
vante, di tutte le caratteristiche 
tecniche ed estetiche richiede-
rebbe molte altre pagine.  
Avremo ancora occasione di 
parlare di questo modello.  
Volendo fin da subito fornire 
un’informazione più completa e 
dettagliata possibile vi invitia-
mo a scaricare la documenta-
zione redatta da professionisti 
dell’ informazione. 
A noi preme sottolineare una 
volta ancora l’aspetto emozio-
noso della vettura.  
 

Certe emozioni non si possono 
descrivere, si devono provare. 
Anni di lavoro , di attesa per gli 
appassionati, si sono ora  con-
cretizzati in questa nuova vettu-
ra nata per moltiplicare il piace-
re di guida consentendone l’uso 
anche su percorsi impegnativi o 
per dedicarsi allo svago.  
Dunque una Maserati nuova, 
una Maserati di sempre, un’au-
to prestigiosa  che saprò certa-
mente farsi largo nel segmento 
dei SUV di lusso perché ha 
tutto ciò che serve per piacere 
e, come nessun altro,  è emo-
zionoso.  

Prestazioni eccellenti e piacere di 
guida sono da sempre parte inte-
grante dei valori Maserati.   
Questi stessi valori sono ben evi-
denti nella Levante.     k 
Per la prima volta nella storia 
della Casa però, l’esperienza di 
guida non riguarda solo il tempe-
ramento della vettura su strada, 
ma anche le sue capacità fuori-
strada.  
Obiettivo della Levante è offrire 
un insieme di esperienze irrag-
giungibili per gli altri SUV.   
L’esperienza unica che si prova 
solo guidando  una Maserati. 

http://www.gretaemme.it
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Anticipa-
trice nel 

mondo del-
lo sport e 

dell’ eman-
cipazione 
della don-

na. 

Maria Teresa de Filippis 

La storia di Maria Teresa d Filippis è 
veramente interessante: è la storia di 
una donna talmente decisa, determi-
nata, indipendente e sicura di sé tanto 
da diventare un personaggio decisa-
mente atipico per l’epoca, e sarà sem-
pre ricordata, non solo perché per 
undici anni è stata parte dell’automo-
bilismo sportivo ma anche perché ha 
segnato la strada dell’emancipazione 
femminile nel periodo maschilista e 
bacchettone dell’ immediato dopo-
guerra. 
Maria Teresa, anagraficamente nasce 
a Napoli l’11 novembre 1926 da una 
famiglia nobile e agiata: il padre era 
Franz De Filippis dei Conti Serino, 
sua madre era  la spagnola Narcisa 
Anselmi dei Marchesi Balaguer Roca 
de Togores y Ruco y Perpignan.   
Il papà era un uomo molto importan-
te: era soprannominato il re dell’elet-
tricità in quanto, prima della naziona-
lizzazione, era lui, con la sua società, 
a fornire l’energia elettrica a quasi 
tutta la Campania.  
Ultima di cinque figli,  trascorre la 
gioventù tra la casa di Napoli di via 
Caracciolo e lo splendido Palazzo 
Bianco di Marigliano.  
Il primo hobby di Maria Teresa è 

La prima 
donna  
a cimen-
tarsi nel 
Campio-
nato di 
F.1 
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scelta cade su una Urania 750 
Sport motorizzata BMW.  
Nel 1949 e nel 1950 Maria Teresa 

(Continua a pagina 14) 

l’equitazione ma, contrariamen-
te al papà non arrivò mai a fare  
dell’agonismo. Il mondo dei 
motori è già ben 
presente: i fratel-
li sono amanti 
delle auto sporti-
ve. Antonio corre 
con vetture Fer-
rari e Maserati e 
anche Giuseppe 
e Paolo predili-
gono le vetture 
stradali Maserati. 
Maria Teresa 
non può non su-
birne il fascino e 
comincia a gui-
dare ben prima di 
conseguire la pa-
tente. 
Sono proprio i 
fratelli a intuirne 
per primi  le doti 
di guida.  
Queste, unitamen-
te alla sua indole 
combattiva, fanno 
sì che quasi per 
scommessa con i 
fratelli stessi Ma-
ria Teresa decida 
di gareggiare con 
una FIAT Topoli-
no. Nelle sue pri-
me due corse co-
gli un primo e un 
secondo posto! 
Che duro colpo 
deve essere stato 
per i piloti ma-
schi.  
Visto l’esordio 
incoraggiante, 
siamo nel 1948, 
per l’anno succes-
sivo decide di 
acquistare una 
vettura adatta a 
nuove sfide: la 

Maria Teresa de Filippis al debutto su FIAT Topolino 

1949 - 3^ Stella Alpina 
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rimanere una dietro l’altra si af-
fiancano. 
Per la vettura della de Filippis 
non c’è spazio: finisce fuori pista, 
si gira, prende in pieno un palo e 
viene sbalzata dalla vettura “come 
un tappo di champagne” scrisse la 
stampa dell’epoca.  
Maria Teresa ora  è ferita in mez-
zo alla pista!   
Trascinandosi a fatica con un 
braccio (l’altro è rotto) riesce a 
trascinarsi  e raggiungere il prato. 
All ’arrivo dell’ambulanza non ne 
vuole sapere di andare in barella .. 
voleva andare accanto al posto di 
guida.  
Beh, meno male che non ha volu-
to guidare, diremmo noi.  
Questa era Maria Teresa de Filip-
pis. 
Dopo un anno di pausa, nel 1958 
è alla guida della Maserati 250 F 
di F.1: è la prima donna a diven-
tare pilota, anzi Pilotino, nella 
massima formula.  
Pilotino è il soprannome con cui è 
chiamata: è un nomignolo che 
ben la rappresenta vista la sua 

(Continua a pagina 15) 

continua a distinguersi: fra i 
risultati notiamo il primo posto 
nella 3^ edizione della Stella 
Alpina, il secondo posto alla 
Catania-Etna-Catania, il primo 
posto nel Giro della Campania. 
Il desiderio di avere mezzi sem-
pre più competitivi prosegue con 
l’acquisto di una Giaur perfezio-
nato nel 1951.   

Nel 1953 acquista una O.S.C.A. 
1100 c.c..   
Con questa macchina in 22 gare 
ottiene otto vittorie di classe, 
quattro secondi e due terzi posti,  
La sua carriera prosegue brillan-
temente con vittorie e ottimi 
piazzamenti. 
Proprio con la O.S.C.A., nel 
1954, sfiora il titolo nel Campio-
nato Italiano Piloti. Purtroppo 
l’ incidente occorsole durante il 
Giro di Sardegna le costa la 
mancato conquista del titolo 
oltre alla sordità all’orecchio 
sinistro.  
Maria Teresa non demorde e 
l’anno successivo è nuovamente 
al volante.  
Corre la stagione ‘55 al volante 
di una Maserati A6GCS con un 
crescendo di risultati tanto da 

arrivare nuovamente seconda nel 
Campionato Italiano Piloti, cate-
goria Sport.  
Durante la 1000 KM di Buenos 
Aires, Maria Teresa subisce un 
altro incidente.   
Mentre era prima di classe si tro-
va davanti a due vetture più lente.  
Vengono sventolate le bandiere 
blu ma le due vetture invece di 

Maria Teresa de Filippis su O.S.C.A. 1100  
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Con questa si butta all’ insegui-
mento dei primi della corsa, Von 
Trips e Bonnier.   
Il circuito dell’Avus, bello e velo-
cissimo grazie anche alle sue cur-
ve sopraelevate, è tristemente 
famoso per la sua pericolosità.  
In caso di pioggia l’asfalto diven-
ta oltremodo scivoloso aumentan-
do a dismisura i rischi per chi 
vuole osare troppo e quel giorno 
piove.  
Al quarto giro, all’altezza della 
Nordkurve, il pilota francese per-
de il controllo della vettura che 
sfonda il parapetto e si schianta 
contro un albero.  
Per Behra non c’è nulla da fare. 
Maria Teresa perde l’ennesimo 
carissimo amico ed anche per lei 
questo è troppo.  
Si ritira dalle competizioni e non 
vorrà più saperne di corse: Maria 
Teresa si ritira non per paura ma 
per il troppo dispiacere avendo 
visto morire tanti, troppi amici. 
Solo molti anni dopo si riavvicina 
al mondo dei motori divenendo 
vice presidente del Club Interna-
tional des Anciens Pilotes e suc-
cessivamente presidente del Ma-
serati Club.  
E’ stata inoltre madrina e perso-
naggio di spicco in alcune celebri 
manifestazioni di Club per auto 
storiche.  
Negli ultimi tempi malata, l’8 
gennaio lascia il marito Theodor 
Huschek, sposato nel 1961, la 
figlia Carola, due nipotine e tanti, 
tanti appassionati.  
Gretaemme.it ha trattato spesso di 
grandi uomini; questa volta con 
grande piacere, raccontiamo di 
una grande donna.  
Una donna a cui non solo il mon-
do dello sport automobilistico 
dovrebbe rendere merito.  
Maria Teresa è stata un simbolo 
dell’emancipazione femminile. 

(Continua a pagina 16) 

esile corporatura capace però di 
racchiudere un carattere forte e 
determinato e doti di guida così 
come quello di pilota uomo. 
La prima gara disputata sulla 
250 F è il GP di Siracusa, il 13 
aprile del 1958,  si conclude con 
un ottimo quinto posto. Peccato 
però che la competizione non sia 
valida per il campionato mon-
diale e Maria Teresa quindi non 
conquista alcun punto.  
Purtroppo non riuscirà a conqui-
starne neanche nelle gare suc-
cessive, pur distinguendosi, 
quando in gara.   
In molte occasioni è stata co-
stretta al ritiro per problemi 
meccanici mentre nel GP di 
Francia non avviene ammessa 
alla partenza per motivi poco 
chiari .. Pare che il direttore di 
gara le abbia detto che l’unico 
casco che una donna può mette-
re in testa è quello del parruc-
chiere. 
In quello stesso Gran Premio 
muore il suo grande amore Luigi 
Musso. 
Nel Gran Premio di Europa di-
sputato sul circuito di Spa Fran-
corchamps parte diciannovesima 
e taglia il traguardo in decima 
posizione. Per nulla soddisfatta 
Maria Teresa vuole andare via 
subito ma il Re Baldovino insi-
ste per fare la sua conoscenza e 
rimane colpito dalle sue braccia 
che “sembrano di ferro”.  
Nel 1959 Maria Teresa è in pista 
per quello che sarà l’ultimo an-
no. Abbandonata la 250 F, ora-
mai superata e poco competitiva 
anche per via dell’abbandono 
delle corse della Maserati, entra 
a far  parte del team Behra di 
F.2 che dispone di vetture Por-
sche. Al Gran Premio di Mona-
co pur qualificandosi col sedice-
simo tempo non viene ammessa 
alla griglia di partenza.  

E’ forse la più grave ingiustizia 
che il mondo maschilista le riser-
va. 
Alla gara successiva l’episodio 
chiave: circuito dell’Avus - 1 
agosto - Jean Behra chiede a Ma-
ria Teresa di poter pilotare la sua 
vettura.   

1958 - Montecarlo  -  
Maria Teresa e Guerino Bertocchi 

http://www.gretaemme.it


16 

Maria Teresa de Filippis 

 
 
N. 1 /2016 

by GretaEmme.it 
www.gretaemme.it 

Maria Teresa è stata vicina a cor-
rere con licenza egiziana questo 
anche per via di un flirt con un 
personaggio di quella nazione. 
Altri amori sono stati ben più 

importanti: ad esempio quello col 
Luigi Musso, pilota della Masera-
ti fin dal 1953 e dal 1956 alla 
guida della Ferrari.  
Un amore concluso tragicamente. 
Musso aveva le corse nel sangue 
ma non era un pilota spericolato: 
volendo ridurre al minimo i rischi 
e gli azzardi, era molto preciso e 
attento nella preparazione delle 
gare tanto da studiare attentamen-
te il percorso e le traiettorie. 
Con il Drake i rapporti non furo-
no mai del tutto sereni, Musso si 
sentiva spesso trascurato a favore 
dei suoi compagni di squadra. 
Nel 1958, venne retrocesso a ter-
za guida dopo Hawthorn e Collins 
perchè l'anno precedente al GP di 
Monza, si era rifiutato di cedere 
la sua monoposto a Fangio.   
L'occasione per dimostrare tutto il 
suo valore era vincere a Reims.  
Il 6 luglio 1958 Musso è secondo 
dietro Hawthorn.   
Al curva del Calvaire, Luigi deci-

La sua famiglia, la sua condizio-
ne decisamente agiata hanno 
avuto rilevanza e merito nel 
corso della sua carriera sporti-
va.?   
Può essere ma noi crediamo che, 
anche in circostanze diverse, 
poco o nulla sarebbe cambiato 
perché senza la sua determina-
zione, ambizione, capacità e 
grinta  nemmeno con tutte le 
facilitazioni si conseguono certi 
risultati.  
Maria Teresa era una donna che 
non si faceva fermare dalle diffi-
coltà, in primis il maschilismo e 
il clima bacchettone dei tempi, 
anzi da esse pareva trarre le 
energie per superarle.   
Incurante di tutto si laurea in 
Ingegneria - ovviamente è l’uni-
ca donna della facoltà.  
Comincia a guidare ben prima di 
conseguire la patente e quando 
le altre (poche) donne comincia-
no a guidare, lei già gareggia 
nelle gare di salita e nella Cate-
goria Sport.  
Nel corso della sua carriera si fa 
apprezzare da celeberrimi piloti  
per le sue doti e per il suo corag-
gio. 
Nel 1948, alla Palermo-Monte 
Pellegrino, è presente anche  
Tazio Nuvolari e nei successivi 
dieci anni Maria Teresa ha mo-
do di essere a fianco dei più bei 
nomi dell’automobilismo come 
Maglioli, Castelletti, Taruffi, 
Ascari, Musso, De Tomaso, Von 
Trips, Moss, Collins, Behra, 
Fangio.  
Ai tempi la Formula 1 era molto 
più semplice ed “umana”.   
Si correva per passione, per sfi-
da, per divertirsi.  
Tra i piloti, oltre a una sana riva-
lità, c’era vera stima ed amicizia 
e molti di loro mangiavano alla 
stessa tavola, dormivano nello 
stesso albergo, qualche volta 

andavano anche a ballare.  
Forse era il rischio così concreto e 
palpabile di morire, perché allora 
correre era anche una sfida con la 
morte, a renderli tanto solidali e, 
per loro, era un 
vero piacere 
ritrovarsi  e 
stare insieme. 
Altri tempi.  
Maria Teresa 
era una donna 
minuta, molto 
bella, dal sorri-
so aperto, dalla 
classe innata. 
Tutto ciò, unito 
al suo tempera-
mento, ha affa-
scinato uomini 
importanti e, 
crediamo, su-
scitato più di 
un’ invidia tra 
le donne.   
Nei giorni di gara al suo fianco, 
aveva spesso un pastore tedesco, 
non è certo se più per vezzo o, 
realmente, per tenere lontano spa-
simanti e ammiratori.  
Era una donna molto corteggiata 
anche dal cinema che avrebbe 
voluto farne una diva.  

Con Luigi Musso 
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lotino, lui giovane ingegnere chi-
mico.   
Si incontrano casualmente qual-
che tempo dopo a Istanbul e, infi-
ne, ancora casualmente, sulle 
montagne di Sankt Anton am 
Arlberg, località del Tirolo au-
striaco, quando Maria Teresa ha 
già smesso di correre.   
E’ l’amore della vita: si sposeran-
no nel 1960.  
Per cinque anni vivono in Austria, 
per altri cinque nella Svizzera 
tedesca quindi si trasferiscono in 
Italia, a Bergamo Alta.  
L’ultima abitazione è stata quella 
di Scanzorosciate a circa sette 
chilometri da Bergamo.  

de di non alzare il piede dall'ac-
celeratore, così come insegnava 
Fangio, per passare l'avversario 
all'uscita della curva.   
Ma solo Fangio e la sua Masera-
ti 250 F potevano fare quella 
curva “ in pieno”.   
Per Luigi è la fine. Muore a soli 
34 anni.   
Un mese dopo muore  anche 
Collins. L’anno successivo  toc-
cò a Hawthorn.   
Due anni di lutti che segnarono 
profondamente la storia della F1 
e quella di Maria Teresa.  
Poi, come abbiamo già visto, si 
aggiunse la morte di Behra che 
determinò la decisione di ritirar-

si dalle corse.  
Prima del suo grande amore, che 
la porterà al matrimonio, Maria 
Teresa frequenta il pilota argenti-
no Talo Tomasi, figlio del più 
ricco gioielliere del Sudamerica. 
Per due anni è stata la fidanzata  
ufficiale di Pier Francesco Calvi 
di Bergolo: l’ultimogenito della 
principessa Jolanda di Savoia, 
figlia di re Vittorio Emanuele III, 
che poi sposò la famosa attrice 
Marisa Allasio.  
L’austriaco Thomas Huschek 
sembrava solo una delle sue tante 
conoscenze.  
Si incontrarono per la prima volta 
a Monza nel 1958: lei ancora Pi-
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Speriamo che questo nostro, 
seppur breve racconto sia stato 
in grado di dare una visione del-
la vita intensa di Maria Teresa. 
Un racconto in cui si fa cenno  
alla sua carriera sportiva e alla 
sua vita privata, soprattutto è il 
racconto della vita di una donna 
piena di entusiasmo, di gioia di 
vivere, una donna che ha sempre 
lottato per affermare la propria 
personalità.   
Una donna tanto determinata, 
caparbia e sicura di sé da sfida-
re, nello sport e nella vita di tutti 
i giorni,  non solo i tempi, la 
gente, il benpensare, il maschili-
smo ma addirittura la morte - 
che per cinque volte nella sua 
carriera ha sfiorato.  
Maria Teresa de Filippis: donna, 
tenace e di grande acume Piloti-
no, un esempio per tutti.  
Se vorrete approfondire l’argo-
mento, crediamo troverete inte-

ressante il libro di Cesare de 
Agostini,, edito da Grafiche Si-
lea,  “Maria Teresa de Filippis la 
signorina F.1”. 
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agli argomenti già esposti in Pon-
tevecchio.  
Alcuni di essi sono modelli rari, 
altri ormai un classico del model-
lismo, altri sono le ultime novità. 
Non potevamo non cominciare 
con un modellino dedicato a Ma-
ria Teresa de Filippis.  
Si tratta di un modello raro, in 
scala 1:43, prodotto dalla italiana 
Brumm specializzata in riprodu-
zioni in questa scala.  
Il modello, codice MI002, ripro-
duce la 250 F guidata da Maria 
Teresa nel GP di Monaco del 
1958.Costruito in die-cast, termi-
ne che indica una lega composta 
da Zamak - un materiale metalli-
co non ferroso e plastica, il mo-
dello ricevette l’approvazione del 
Club International des Anciens 
Pilotes de Grand Prix F1. 

Chiamarli modellini è, talvolta, 
riduttivo: riproduzioni in scala è 
sicuramente una definizione più 
appropriata per indicare una certa 
tipologia di produzioni in cui 
l'attenzione al dettaglio è  totale. 
Il lavoro per un “modellino” di 
qualità comincia con un accurato 
lavoro di ricerca bibliografica di 
tutta la documentazione esistente 
e la ricerca del modello in scala 
reale, in musei o collezioni priva-
te, per la realizzazione di un det-
tagliato servizio fotografico e dei 
rilievi in loco.   
E’ più raro che le Case inviino 
copie dei disegni originali. di 
documentazione tecnica e foto-
grafica.  
La precisione di fabbricazione 
delle parti,  l’assemblaggio a ma-
no, la finitura eccellente di ogni 
particolare, la qualità dei materia-
li, anche per l’abitacolo caratte-
rizzano le produzioni più accura-
te.  
Ovviamente tutto questo ha un 
prezzo ma  appassionarsi al mo-
dellismo e collezionare modellini 
non è un hobby necessariamente 
dispendioso.    
Visitare una fiera  specializzata o 
anche una fiera dell’auto d’epoca, 
in vengono sempre riservati ampi 
spazi al modellismo, offre l’op-
portunità di comprendere quanto 
sia variegata l’offerta.  
Quella del modellismo è una pas-
sione molto interessante e direm-
mo di tipo culturale: anche attra-
verso un modellino si può rivive-
re un’epoca, una vicenda, una 
circostanza, una competizione 
sportiva.  
Un modellino, qualunque esso 
sia, è espressione e testimonianza 
di fatti accaduti e costituisce una 
forma di memoria storica.  
In senso generico, la parola pas-
sione indica la condizione di pas-

sività da parte di un soggetto, che 
trovandosi sottoposto a un’azione 
esterna ne subisce l’effetto.  
La passione è un vivo coinvolgi-
mento, un forte interesse, un tra-
sporto per qualche cosa capace di 
influenzare l’animo.   
Parzialità, mancanza di obiettività 
derivante da spirito di parte   sono 
alcuni dei “rischi” che si corrono 
nell’appassionarsi a un argomento, a 
una materia.    
 Ebbene, noi siamo felici di subire 
anche questo interesse che, come 
tutti gli altri, ci fa sentire più vivi.   
Quello del modellismo è un argo-
mento vastissimo. Di seguito ci li-
mitiamo a porre uno sguardo su 
alcuni modellini che hanno destato 
la nostra attenzione.   
Abbiamo selezionato modelli di 
varie tipologie, attenendoci anche 

http://www.gretaemme.it


20 

Modellini: che passione! 

 
 
N. 1 /2016 

by GretaEmme.it 
www.gretaemme.it 

Questo modello riproduce il camion bi-
sarca adottato dalla Maserati per il tra-
sporto delle vetture da competizione dalla 
fine degli anni ‘50 fino a metà degli anni 
‘60.  
La bisarca era costruita su telaio Fiat-bus 
642 RN2. Il lavoro di conversione fu ef-
fettuato dal carrozziere Bartoletti che 
costruì un mezzo adatto per trasportare un 
massimo di tre vetture.   
Il veicolo dotato di un motore 6 cilindri in 
linea capace di erogare 92 Cv, fungeva 
inoltre da piccola officina e custodiva 
attrezzature e pezzi di ricambio.   
Il modello, lungo circa 50 cm., è partico-
larmente accurato: montato a mano, com-
posto da oltre 2600 pezzi, è per noi un 
vero pezzo di bravura della tedesca CMC.   

1957 - Casablanca 
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- 

Il modello della CMC, in scala 1:18, è veramente ricco 
di particolari.  
Le immagini parlano da sole ma molti altri dettagli 
sono perfettamente riprodotti come ad esempio i due 
vani chiusi con sportello, la fanaleria, le targhe.  
Da notare come la bisarca fosse anche un mezzo di 
promozione pubblicitaria per le vetture stradali: da un 
lato infatti è ben evidente la scritta “Maserati 3500 
GT”, dall’altro la scritta “Maserati 5000 GT”. 
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La Maserati Alfieri è la concept car realizzata per il centesimo anniversario della Casa ideata per esplorare l'eredità stili-
stica del marchio e anticiparne il futuro linguaggio di design. 
Presentata  al Palexpo di Ginevra  del 2014, la Alfieri è un prototipo entusiasmante, ma realistico e completamente fun-
zionante, che fa capire molto del DNA del design delle future Maserati.   
Contraddistinta da un design straordinario, il concept Alfieri porta il nome del più eminente dei fratelli Maserati, il genio 
dell'ingegneria meccanica che fondò le "Officine Alfieri Maserati" a Bologna nel 1914. 
La Maserati Alfieri è stata la concept car più premiata nel 2014. 
La italiana BBR già nel luglio 2015 aveva in pre-ordine la riproduzione in scala della vettura 
e già la seconda “tranche” di consegne, prevista per novembre 2015 era praticamente esaurita.  
La produzione totale di questo modello, in effetti, è limitata a 300 pezzi per il cod. P1891 e a soli 100 pezzi per il cod. 
1891V che, oltre alla base in ecopelle, è fornita di vetrina.  
Gli ultimi esemplari di quest’ultima versione andranno esauriti entro marzo 2016.  

 
 

Il prezzo di vendita è pari a euro 299,00 + IVA 22% per il 
cod. P1891 e di euro 330 + IVA 22% per il cod. P1891V. 
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Sempre alla BBR si deve la riproduzione in 
scala 1:18 della nuovissima Maserati Levan-
te, il SUV emozionoso presentato al Salone 
dell’Automobile di Ginevra di ques’anno.  
Disponibile in quattro colori, Bianco Alpi, 
Rame, Grey Maratea e Blu emotion, così 
come la Alfieri il modello viene proposto 
con o senza vetrina. Queste ultima scelta è 
disponibile in edizione limitata a soli 199 
pezzi per colore.  
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Concludiamo questa breve rassegna di 
modellini con un interessante riproduzione 
della Maserati Bora.   
Non esistono molte case che si sono inte-
ressate a questo modello. Topmarques e 
Minichamps sono fra queste.  
Illustriamo il modello prodotto dall’azien-
da tedesca che si appresta a presentare an-
che altri modelli stradali Maserati tra cui la 
Bora stessa ma nel colore Light Blue, la 
Merak in colore Nero e la Khamsin nella 
bella colorazione Brown .  
Diciamo subito che a noi questa riprodu-
zione in scala 1:18 della Bora piace molto 
anche se realizzata in resina e non in pres-
sofusione. 
Questo farà storcere il naso a più di un 
appassionato, e in effetti aspetti negativi ne 
presenta, ma nel complesso - specialmente 
in questa colorazione piuttosto che in quel-
la rossa - il modello fa una gran figura. 
Esteriormente tutto è ben fatto: si apprez-
zano in particolare i cerchi e i quattro ter-
minali di scarico.  
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Uno degli aspetti negativi è quello di 
non avere parti apribili: non poter aprire 
le portiere per poter meglio ammirare 
l’abitacolo, peraltro ben riprodotto, o 
sollevare il cofano motore per gustarsi 
la vista dell’otto cilindri dispiace vera-
mente.  
Basta poi rovesciare il modello per co-
gliere ancora un aspetto negativo, tipico 
dei modelli in resina.  
La parte inferiore riproduce infatti le 
varie parti meccaniche con semplici 
rilievi nello stampo.   
Il modellino è quindi un bel soprammo-
bile ma non ci si può giocare (ehm … sì 
giocare) aprendo le portiere o i cofani 
né, tantomeno, le ruote sono sterzanti e 
il molleggio è assente.  
Tutte cose accettabili essendo ben con-
sapevoli del tipo di produzione di que-
sto modello.  
Quello che invece è più difficile da con-
dividere è la scelta di non fornire una 
adeguata base di appoggio.  
La confezione prevede infatti solamente 
un  “guscio” in polistirolo del tutto ina-
datto all’esposizione  
La vettura dovrà quindi poggiare diret-
tamente sulla superficie prescelta o su 
una base procurata a parte.  
 

Collezionare modellini d'auto, è una passione davvero molto diffusa. I modellini si possono trovare in diverse scale co-
me 1:16, 1:25, 1:43 fino ad arrivare anche a scale maggiori di 1:64.  La maggior parte dei collezionisti predilige, anche 
in questo settore, le auto prodotte nel passato  in quanto, essendo rare, conferiscono maggior prestigio alla collezione. 
Abbiamo visto però che non da meno possono essere i modellini prodotti in tempi più recenti le cui caratteristiche pos-
sono variare in base all'anno in cui sono state costruite. Come detto l’argomento è vastissimo, torneremo a parlarne. 
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Cari Amici, 

si conclude qui il primo numero del 2016 di Ponte Vecchio. 

Spero vivamente che abbia incontrato il Vostro gradimento. 

Ponte Vecchio punta a migliorare sempre più i propri contenuti. 

Per questo è necessario anche il Vostro cortese apporto in termini di consigli e 

suggerimenti. 

Vi ricordo l’indirizzo di posta elettronica gretaemme.it@gmail.com a cui potete 

inviare i vostri commenti e considerazioni. 

Arrivederci nel prossimo numero di Ponte Vecchio. 

Con i migliori saluti 

         Gianfranco Mei 
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